
FRIULI VENEZIA GIULIA 

CARLINO (Comune di Marano Lagunare, Udine) Tenuta VIlla Bruna 

Nella primavera del 1980, grazie all'aiuto del sig. L. Canciani di 

S. Giorgio, nei campi della Tenuta Villa Bruna di Carlino, è stato rac­

colto il materiale qui pubblicato. 

l campi interessati si trovano sulla destra del Torrente Zellina. 

- Grattatoio frontale carenato (n. 1); 

- Troncatura obliqua (n. 2); 

- Microbulino prossimale (n. 3); 

- Punta !oliata peduncolata semplice, F1 (n. 4), punta triangolare 

!oliata a base semplice, F2 (n. 5), bastoncello !oliato; ogiva !olia­

ta (n. 6); 

- Raschiatoio laterale su schegggia (n. 8), frammento con ritocco 

erto, grattatoio o raschiatoio (n. 9); 

- Nuclei a lamelle, di piccole dimensioni (nn. 10, 11). 

Il materiale, anche se scarso, dimostra un periodo di frequenta­

zione rl-.:! sito piuttosto lungo: dal neolitico finale (grattatoio carenato 

troncatura, microbulino) alla l età del Bronzo (!oliati). Nuove ricerche 

potranno chiarire il problema cronologico presentato da questi male 

riai i. 

F. Bressan 

GROTTA DI BIARZO- S. PIETRO AL NATISONE (Udine) 

Dal 1976 il Gruppo Speleologico e Idrologico Friulano di Udine 

ha eseguito ricerche sporadiche rw.•lla grotta di Biarzo, rinvenendo 

industrie litiche, ceramica ed ossa di mammiferi. Il materiale veniva 

recuperato dal Museo Friulano di Storia Naturale che provvedeva 

anche alla protezione del deposito. L'industria litica rinvenuta, non 

molto abbondante, da un primo esame sembra attribuibile alla fase 

finale deii'Epigravettiano, e risulta composta da bt:lini semplici, grat­

tatoi frontali corti, da un segmento di cerchio, da un segmento trape­

zoidale e da alcuni microbulini. Il rinvenimento sembra affine a quel-

lo di Piancavallo (Pordenone) a 1300 m s.l.m., riveste particolare im­

portanza, perché è la prima volta che viene rinvenuta un'industria di 

questa fase deii'Epigravettiano con i resti paleontologici conservati 

che permetteranno un'inquadramento cronologico di questa fase ba· 

salo non solamente sullo studio tipologico dei reperti liticì. Per l'anno 

1981 è prevista una prima campagna di ricerche che verrà eseguita 

in collaborazione tra il Museo Friulano di Storia Naturale di Udine e 

l'Istituto di Geologia dell'Università di Ferrara. 

F. Bressan - A. Guerreschi 

GROTTA POGRIZE (Gorizia) 

La campagna di scavi del 1981 alla Grotta Pogrize di S. Miche­

le del Carso presso Gorizia è stata realizzata dal 15 al 30 giugno. Si 

sono eseguiti lavori di adattamento dell'atrio della cavità per rendere 

agevolmente accessibile la parte del deposito oggetto delle ricerche 

programmate. 

Gli scavi di assaggio hanno interessato un settore limitato con 

lo scopo di definire e predisporre gli interventi futuri. Su un'area più 

vasta è stata effettuata la rimozione di un livello incoerente di terric­

cio percolato dalla imboccatura della grotta, che ha permesso di por-

126 

re in luce la parte alta della stratigrafia indisturbata caratterizzata da 

un livello di pietre e incrostazioni stalagmitiche. 

È stato effettuato il recupero integrale dei materiali provenienti 

dal livello di terriccio caotico superficiale che sono risultati relativa­

mente abbondanti (resti faunistici, industria litica, ceramica e indu­

stria in osso). Tali materiali sono in corso di sistemazione e restano 

presso il Museo Provinciale di Gorizia e potranno fornire elementi 

utili sullo spettro cronologico delle frequentazioni della zona antistan­

te e atriale. 
B. Bagollnl, F. Bressan. U. Furlani 


